
LA CULTURA DEL PULITO

TRATTAMENTO SUPERFICI 
Un trattamento deve essere effettuato per diminuire 
la porosità della superficie e migliorarne l’aspetto 
estetico in caso di usura nel tempo.
I trattamenti, oltre a permettere di mantenere 
l’aspetto qualitativo della superficie a lungo,  
aiutano a prevenire fenomeni di infezioni poiché, 
rendendo la superfice meno porosa non permettono 
allo sporco di penetrare e ancorarsi in profondità, 
facilitando le operazioni di pulizia ordinaria.

TIPI DI SUPERFICI E TRATTAMENTI
Dal punto di vista della manutenzione, le superfici 
possono essere catalogate in base alla loro natura 
e al grado di porosità, nei seguenti gruppi: pietre 
naturali, impasti, resilienti, legno e laminati, tessili 
e sopraelevati.
Sulla base della tipologia dei materiali, possiamo 
suddividere le superfici in trattabili e non trattabili.
Non trattabili sono: pietre naturali piombate, gres 
porcellanato (quasi tutti, soprattutto i lucidi), klinker, 
ceramica monocottura, moquette / tessili e tutti 
quei pavimenti che originariamente hanno già una 
rifinitura lucida o una porosità chiusa. In alcuni 
casi alcuni di questi materiali (es. gres porcellanato 
opaco), se sottoposti a traffico ed usura nel tempo, 
possono essere trattati previa prova di tenuta. 

A seconda del tipo di superficie si consiglia un 
adeguato trattamento, preceduto da operazioni di 
pulizia di fondo/deceratura necessarie per rimuovere 
vecchi strati di protettivo e per uniformare tutti quei 
pavimenti che parzialmente o totalmente hanno 
perso la piombatura.

Qui di seguito alcuni tipi di pavimenti e relativi 
trattamenti consigliati:

PIETRE NATURALI
Si tratta di aggregati poli cristallini prelevati 
generalmente da cave. Ne esistono di varie tipologie 
a seconda delle caratteristiche chimiche e delle 
diverse percentuali dei minerali che le compongono. 
Si suddividono in:
•  Calcaree: marmo, travertino e agglomerati (graniglia, 

marmettone, palladiana ecc.)
•  Silicee: granito, ardesia, porfido, serena, luserna ecc.

Calcaree
I trattamenti che è possibile effettuare sono 3: 
sigillatura/inceratura (ad acqua/solvente), 
impermeabilizzazione (ad acqua/solvente), 
cristallizzazione.
La sigillatura/inceratura con emulsioni 
acriliche/poliuretaniche è una protezione filmogena 
per ottenere una rifinitura lucida o satinata. 
L’impermeabilizzazione è una protezione filmogena 
con rifinitura ad effetto naturale.
La cristallizzazione è una tecnica di manutenzione 
straordinaria dei pavimenti a base di carbonato 
di calcio. Si può definire come una forma di 
“microlevigatura” dello strato superficiale rovinato 
o opacizzato del pavimento. Consiste infatti 
nell’asportazione di una patina di superficie 
impercettibile e sottile, così da restituire l’originale 
lucentezza garantendo tra l’altro una maggiore 
resistenza.
Le azioni in campo che intervengono nel processo di 
cristallizzazione sono 3:
• Prodotto, che agisce chimicamente
•  Macchina, con il suo peso e con l’azione rotante  

del disco
•   Calore, generato dall’attrito del disco  

in lana d’acciaio con il pavimento.
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Silicee
I trattamenti che è possibile effettuare sono: 
sigillatura/inceratura (ad acqua/solvente) ed 
impermeabilizzazione (ad acqua/solvente).
Sia per le pietre calcaree che silicee, importante 
sarà anche la successiva manutenzione con prodotti 
dedicati per le varie procedure (scopatura, lavaggio 
giornaliero, manutenzione spray a bassa ed alta 
velocità - UHS).

IMPASTI
Sono costituiti da pietre naturali frantumate e 
compattate da vari leganti (cemento, malta,
resina). Si suddividono in: 
Manufatti a freddo: cemento grezzo, cemento 
resinato, cementina
Manufatti creati in forno: ceramica/monocottura, 
ceramica biscotto, gres, gres porcellanato, klinker, 
cotto

Per il cemento grezzo si può sia effettuare la 
sigillatura/inceratura (ad acqua/solvente) che 
l’impermeabilizzazione, mentre per il cemento 
resinato si consiglia un trattamento di inceratura ma 
non l’impermeabilizzazione.
Per la cementina si consiglia di effettuare inceratura 
ad acqua.

Per quanto riguarda i manufatti creati a forno, le 
uniche superfici che possono ricevere trattamento 
sono il cotto (sigillatura/inceratura ad acqua/
solvente, impermeabilizzazione) e il gres (solo 
protezione filmogena ad acqua).

RESILIENTI
Si tratta di superfici che sottoposte ad una pressione 
applicata hanno la proprietà, detta appunto 
resilienza, di deformarsi in maniera flessibile 
riassumendo la configurazione iniziale una volta 
eliminata la sollecitazione esterna.
I materiali usati per questo tipo di pavimenti sono: 
pvc, linoleum, gomma.

Come trattamento si consiglia inceratura/sigillatura 
con protettivi filmogeni ad acqua (lucidi/satinati) 
e una manutenzione con lavaincera e manutentori 
spray a bassa/alta velocità.

LEGNO E LAMINATI
Per pavimento in legno o parquet si intende una 
pavimentazione realizzata con liste (doghe, tavole, 
tasselli) più o meno grandi di legno. 
Le caratteristiche del legname determinano le 
caratteristiche del parquet. 
Le pavimentazioni in legno possono essere di legno 
grezzo, pre-trattato, laminato o in WPC (Wood 
Polymer Composit).
In tutti questi casi bisogna ricordare che si tratta 
di superfici non compatibili con elevate quantità 
d’acqua. 

Per quanto riguarda i trattamenti si consiglia per 
il legno grezzo la sigillatura/inceratura (ad acqua/
solvente) e l’ impermeabilizzazione (ad acqua/
solvente); per legno pre-trattato, laminato e WPC 
si consiglia di effettuare una prova preliminare di 
tenuta di entrambi i trattamenti citati prima.
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TESSILI
Le superfici tessili possono essere in fibra naturale 
(es. cotone, lana) o sintetica.
Superficie similare al tessile è il tatami, una sorta 
di tappeto creato su un supporto di bambù o paglia 
intrecciata a cui viene applicato un film di gomma o 
intrecciato con fili in plastica.

Per la manutenzione delle superfici tessili 
sono consigliati sistemi di lavaggio a fondo a 
seconda della tipologia di tessuto e dei tempi a 
disposizione per il trattamento: iniezione/estrazione, 
shamponatura, metodo Bonnet.

L’iniezione/estrazione consiste nell’iniettare 
nel tessuto una soluzione di acqua e detergente 
specifico con apposito macchinario, procedendo ad 
una successiva estrazione della soluzione lavante, 
che porta via con sè lo sporco, lasciando il tessuto 
pulito.

La shamponatura è un trattamento a secco che 
si effettua con shamponatrice o monospazzola. Si 
tratta di un metodo particolarmente indicato su 
pavimentazioni tessili in fibra naturale. Si basa sulla 
capacità della schiuma di cristallizzare lo sporco che 
viene successivamente aspirato a superficie asciutta.

Il metodo Bonnet, consiste in passaggi sul tessuto 
di una monospazzola accessoriata con un pads 
specifico chiamato Bonnet che, sfruttando l’azione 
meccanica della monospazzola e quella chimica 
di un detergente specifico, va ad estrarre tutto lo 
sporco superficiale garantendo la superfice pulita e 
non eccessivamente umida. 

SOPRAELEVATI
Il pavimento è costituito da pannelli quadrati di 
vario spessore accoppiati alla superficie di finitura. 
Vengono posizionati su una struttura portante che 
consente la sopraelevazione del piano di calpestio 
creando un’intercapedine nella quale passano i 
collegamenti elettrici. 
Particolarmente indicati in ambienti dove sono 
presenti computer e strumentazione elettroniche.
Indipendentemente dal materiale di cui è costituita 
la superficie calpestabile, i sopraelevati sono 
pavimenti che non permettono lavaggio con acqua, 
quindi come pre-trattamento è necessario effettuare 
la deceratura a secco.
Il trattamento invece dipende dal tipo d materiale 
di cui è costituito il piano di calpestio se prevede la 
possibilità di un’eventuale inceratura.

Nella gamma Sutter Professional sono presenti 
prodotti adatti alla protezione e al mantenimento 
delle superfici, frutto della lunghissima esperienza 
Sutter nel settore del “floor care”. 
Consulenti esperti sono a disposizione dei clienti 
per fornire supporto sui trattamenti più adeguati 
al tipo di superficie.


